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Rassegna stampa

Il sito di Azione e Tradizione

Azione e Tradizione sbarca sul web. E’ infatti raggiungibile al seguente indirizzo http://www.azioneetradizione.it/ il sito internet del Movimento Politico Cattolico. Diviso per aree tematiche, il sito offre la possibilità di essere aggiornati sulle principali notizie provenienti dalle Puglie, dal resto delle Italie e da tutto il mondo. Interessante è la sezione dedicata ai comunicati stampa (area stampa) dalla quale è possibile scaricare in formato .pdf i comunicati stampa del Movimento a partire dal luglio del 2007. E’ presente un’area nella quale si possono visionare i video delle attività militanti di Azione e Tradizione nonché un toccante filmato contro l’aborto. Con la messa on line del sito, Azione e Tradizione vuole contribuire a diffondere e difendere la cultura cattolica osteggiata ed avversata da un insopportabile laicismo dilagante. 

(Comunicato stampa di Azione e Tradizione del 21.04.2008)

Hanno ucciso l’Europa, vogliono uccidere gli europei
Il Consiglio d'Europa: l'aborto sia più facile. Proposta-choc da Strasburgo: gli Stati membri devono garantire alle donne l'effettivo esercizio del diritto ad abortire. ROMA. Come se non bastasse la strage di innocenti che annualmente si consuma nel Vecchio continente, tra meno di un mese il Consiglio d'Europa si pronuncerà su un rapporto della Commissione pari opportunità dell'assemblea (Pace), per promuovere un'ulteriore diffusione dell'aborto, consentendolo nei Paesi in cui non è possibile, e facilitandolo in quelli dove è legale, ma in cui le condizioni non sarebbero tali da garantire alle donne l'effettivo esercizio di questo diritto [..]. La proposta di risoluzione invita i Paesi membri a garantire alle donne l'esercizio effettivo del loro diritto ad abortire, eliminando tutte quelle restrizione che non permetterebbero un'interruzione clinica della gravidanza in appropriate condizioni mediche e psicologiche. «L'aborto su richiesta - è scritto nel documento - in teoria è possibile in tutti gli stati membri del Consiglio d'Europa, con le sole eccezioni di Irlanda, Malta, Andorra e Polonia; tuttavia anche nei Paesi dove l'aborto è legale, le condizioni non sono tali da garantire alle donne l'effettivo esercizio di questo diritto». Secondo il testo della commissione pari opportunità numerosi sarebbero gli ostacoli che si frappongono tra le donne e la loro scelta: la mancanza di dottori disposti a praticare l'aborto, i ripetuti consulti medici richiesti, i lunghi tempi di attesa, il periodo di tempo concesso per poter cambiare idea o la mancanza di un'adeguata copertura finanziaria. Il documento sottolinea, infine, bontà sua, che l'aborto non è «un metodo di pianificazione familiare» e deve essere evitato nei limiti del possibile attraverso la prevenzione: ridurre i prezzi dei contraccettivi e introdurre l'educazione sessuale obbligatoria nelle scuole. Il rapporto sarà discusso in seno alla plenaria dall'assemblea a Strasburgo dal 14 al 18 aprile. 

(Da Avvenire del 19.03.2008)

Do you remember Cermis? 

Il 3 febbraio 1998 alle ore 15.13 un Grumman EA-6B Prowler, aereo militare statunitense del Corpo dei Marines al comando del capitano Richard Ashby, decollato dalla base aerea di Aviano alle 14.36 per un volo di addestramento, dopo una serie di acrobazie in cui si era prodotto – sotto gli occhi di decine di testimoni – sorvolando a bassissima quota la Pianura Padana, tranciò il cavo della funivia del Cermis, in Val di Fiemme. Le 20 persone all’interno della cabina caddero per 80 metri, schiantandosi al suolo. Il velivolo, nonostante i gravi danni e la perdita di carburante, fu comunque in grado di far ritorno alla base con l’equipaggio incolume. Nella strage morirono i 19 passeggeri ed il manovratore della funivia, tutti cittadini europei, tra i quali tre italiani, sette tedeschi, cinque belgi, due polacchi, due austriaci e un’olandese. Come a dire, gli Stati Uniti contro l’Europa. A dieci anni di distanza, i due piloti del Prowler hanno attivato una procedura di appello. Richard Ashby e Joseph Schweitzer furono infatti scagionati dalla Corte marziale per l’accusa di omicidio colposo ma vennero però radiati con disonore dalle forze armate per avere interferito con la giustizia. I due avevano nascosto un video che testimoniava le manovre spericolate di quel giorno e lo avevano poi distrutto gettandolo in un falò. Tutto sommato una punizione all’acqua di rose, per Ashby sei mesi di reclusione poi ridotti a quattro per buona condotta, mentre Schweitzer non passò neppure un giorno in carcere. Andando in appello, i due marines vorrebbero vedere rovesciata la sentenza per non perdere il diritto alla pensione ed altri benefici economici. La richiesta si basa su un presunto vizio delle procedure giuridiche: Ashby sostiene che ai tempi del processo ci fu un accordo segreto tra accusa e difesa per scagionarli dalle accuse più gravi riservando però loro una bacchettata sulle mani, come contentino per le proteste dell’Italia. La loro radiazione con disonore ha comportato la perdita non solo della pensione ma anche di varie altre agevolazioni riservate ai militari di carriera quali mutui a tassi di favore, assicurazione mediche e sulla vita a basso costo, l’accesso a prodotti bancari particolarmente attraenti offerti dalle banche solo ai militari. E sappiamo bene che aria tira oggi, per il cittadino statunitense medio, sotto questi versanti. Per quanto concerne Schweitzer, il generale Joseph Weber ha deciso che la procedura fu corretta e che non c’è ragione di cambiare il verdetto; per Ashby, invece, la questione è ancora aperta. William Raney e Chandler Seagraves, gli altri due marines presenti sull’aereo senza però essere ai comandi, al processo furono giudicati non colpevoli anche perché avevano “scarsa visibilità delle manovre”. Nonostante questo, sorprende persino gli esperti di giustizia militare che Seagraves abbia continuato a volare, diventando addirittura pilota d’èlite con i cosiddetti “Angeli Azzurri” ed ottenendo tre medaglie e vari riconoscimenti. Ma che bravi ragazzi… N.B.: Giorgio Lunelli, ex giornalista Rai autore della prima diretta radiofonica in loco, in occasione del decennale della strage ha raccontato il seguente episodio al quotidiano “l’Adige”: “Stavo per andare in onda ma un caposervizio di Roma mi aveva ordinato di non dire che la responsabilità era di un aereo americano perché dalla base di Aviano era arrivata un’agenzia che parlava dello scarrucolamento della cabina. Ma io ero lì a pochi passi ed avevo visto chiaramente che la fune era tranciata. E così cominciai il mio servizio…”.
(Fonte: byebyeunclesam.files.wordpress del 3.04.2008)

Le teologhesse vanno Forte

ROMA - Centoventi  teologhe di diverse Nazioni e Chiese europee si sono riunite a Roma nell'aprile 2006 per interrogarsi sul significato della ricerca teologica delle donne per il futuro dell'Europa. Due anni dopo, questi testi vengono raccolti in un libro, "Teologhe: in quale Europa?". (…) L'Arcivescovo di Chieti-Vasto, Bruno Forte, apre il volume con una riflessione sull'alterità: "Farsi testimoni e umili custodi dell'Altro, che si affaccia nello straniero, nell'ospite, nel diverso, è quanto mi sembra venga chiesto oggi ai cristiani nell'Europa di inizio millennio". 
Monsignor Forte, presidente della Commissione episcopale italiana per la dottrina della fede, l'annuncio e la catechesi, afferma che "è proprio qui che può situarsi in maniera significativa il contributo di una teologia di genere, pensata da teologhe al servizio di tutti". (…) Per questo Vescovo e teologo, "è la teologia che questo libro, scritto con il contributo di teologhe provenienti da varie parti d'Europa, potrà stimolare sempre più al servizio della comune casa europea: una teologia che educhi a resistere all'oblio dell'umano che è in noi, e che ci ricordi che potremo veramente ritrovarci soltanto riconoscendoci nell'altro, nello straniero, nell'ospite, nella donna, nell'uomo". (…) Nel libro figurano interventi di Cettina Militello, docente al Marianum e direttrice della Cattedra Donna e Cristianesimo (www.marianum.it), Katerina Karkala-Zorba, teologa ortodossa della Grecia, Kari Elisabeth Børresen, teologa cattolica dalla Norvegia, e Mercedes Navarro Puerto, teologa cattolica spagnola.

(Agenzia Zenit del 14.04.2008)

Partitocrazia ladrona

Sui partiti piovono ancora quattrini - Roma (Italia). Vincenti o sconfitti, per i partiti il godimento è assicurato col finanziamento pubblico, chiamato con grossolana ipocrisia “rimborso elettorale”, per un totale di 407 milioni di euro, circa 814 miliardi delle vecchie lire. Un finto “risarcimento” che, in realtà, poco o nulla ha a che fare con le spese sostenute in campagna elettorale: i quattrini, infatti, vengono devoluti in rapporto ad ogni voto ottenuto, a prescindere da quanto speso in colla e manifesti. ABBUFFATA. All’abbuffata coi nostri soldi parteciperanno, così stabilisce la legge, tutti quelli che hanno superato l'1% dei consensi. Ad esempio il partito di Boselli, che ha mancato il quorum per soli 8mila voti, non beccherà una lira; d’altra parte è noto e comprovato che i socialisti si sono già riempiti abbondantemente le tasche in passato. Situazione diversa per la Destra di Francesco Storace: è rimasta fuori dal Parlamento, ma percepirà 9.629.998 di euro, in virtù del 2,4% ottenuto alla Camera e del 2% del Senato. Inutile dire che la gran scorpacciata sarà quella del Pdl (160 milioni di euro) e del Pd (140 milioni). Quattrini che, nel primo caso, dovranno però essere spartiti tra Forza Italia, An, Mussolini e Pensionati. Nel secondo caso la suddivisione riguarderà gli eredi di Ds e Dl e i radicali che, quando si tratta di soldi, dimenticano di essere non violenti. CASSA A SE’. Gli apparentati, invece, faranno “cassa a sé”. In via Bellerio si sfregano le mani: nelle casse di Umberto Bossi, segretario della Lega Nord, entrano 35.329.331 euro, 70 miliardi di lire. In quelle di Antonio Di Pietro, leader dell’Italia dei valori, arrivano 18.427.608 euro. Piange l’estrema sinistra. Oltre a non entrare in parlamento, si è vista decurtare di circa quattro quinti il suo tesoro: nel 2006 Prc, Pdci e Verdi intascarono in tutto 51.561.413 euro, ora, come Sinistra Arcobaleno, portano a casa solo 13.356.565,12 euro; adesso sì che sono proletari. DULCIS IN FUNDO. Uno scandalo? Certamente, ma non è tutto qui. In virtù della famosa “legge del Menga”, i cittadini continueranno a pagare ai partiti anche i cosiddetti rimborsi elettorali relativi alla precedente legislatura, fino alla sua (mancata) conclusione, cioè fino al 2011 (oltre, naturalmente agli scandalosi stipendi dei parlamentari, ai vergognosi contributi alla stampa di partito, alle faraoniche spese per il funzionamento dei Palazzi del cosiddetto potere). Poco importa se i partiti adesso stanno già intascando i soldi relativi al nuovo mandato, continueranno a ricevere anche il corrispettivo per il “lavoro” non finito: un premio che si meritano proprio. 

(Da: www.ilpadano.com del 17.04.008)
Per grazia ricevuta

Il rabbino capo ringrazia Bush per la guerra in Iraq - Durante un breve scambio di parole mercoledì al terminale dell’aeroporto Ben Gurion, il rabbino capo askenazita Yona Metzger ha ringraziato il Presidente George Bush per l’intervento militare statunitense in Iraq. “Voglio ringraziarla per il suo sostegno a Israele, e in particolare per aver intrapreso una guerra contro l’Iraq”, ha detto Metzger a Bush, secondo il portavoce del rabbino capo. Sembra che Bush abbia risposto che le parole del rabbino “gli hanno riscaldato il cuore”. La presa di posizione di Metzger sulla guerra in Iraq, mentre riflette l’opinione della maggioranza degli israeliani e dell’ebraismo ortodosso, non è condivisa dalla maggior parte degli ebrei americani. Il rapporto annuale dell’American Jewish Committee sulle opinioni degli ebrei americani, pubblicato l’anno scorso, ha accertato che il 70% degli ebrei americani disapprova la guerra in Iraq, mentre il 28% la sostiene. Metzger è stato scelto come una delle dodici figure religiose più influenti del mondo, in un documentario della CBS intitolato nel nome di Dio che è apparso alla fine di Dicembre. Anche Newsweek ha dedicato un articolo al documentario, corredato di immagini di Metzger e degli altri capi religiosi. Metzger è stato scelto insieme a figure come il Dalai Lama del Tibet, l’arcivescovo di Canterbury Rowan Williams, e i capi delle religioni sikh e musulmana.

(Fonte: http://andreacarancini.blogspot.com/, articolo di di Matthew Wagner del 17.04.2008)

MinCulPop
NEW YORK - Un drappello di ufficiali a riposo, che nelle vesti imparziali di «esperti militari» hanno diffuso attraverso la televisione e la radio analisi e commenti sulla guerra al terrorismo addomesticati dal Pentagono e dalla Casa Bianca. In una dettagliata inchiesta, il New York Times denuncia quella che definisce, in termini molto duri e severi, «un apparato di informazione del Pentagono, celato dietro l'apparenza di obiettività, che ha usato questi analisti per una copertura giornalistica favorevole alla gestione della guerra da parte dell'amministrazione».

DECINE DI MIGLIAIA DI INTERVENTI IN RADIO E TV - «Per l'opinione pubblica questi uomini sono membri di un congrega molto conosciuta, presentati decine di migliaia di volte in televisione alla radio come esperti la cui vasta esperienza conferisce la possibilità da dare giudizi inappellabili sulle più urgenti questioni del mondo del dopo 11 settembre» scrive David Barstow che ha condotto un'approfondita analisi degli interventi televisivi di questi esperti.

INTERESSI DEGLI "OPINIONISTI" NEGLI APPALTI BELLICI - L'impegno di questi esperti, «iniziato con la preparazione all'attacco all'Iraq e che ancora continua», non è dovuto solo a convinzioni ideologiche o spirito di corpo, ma anche a «potenti dinamiche finanziarie», denuncia ancora il Times. «La maggior parte di questi analisti hanno legami con compagnie che hanno appalti militari e sono coinvolte nelle politiche belliche». Legami che non vengono svelati al grande pubblico, e che «qualche volta sono ignoti anche ai network» che interpellano questi esperti, nove dei quali - ammette il Times - hanno pubblicato editoriali anche sul quotidiano newyorkese.

(Da Il Corriere della Sera del 20.04.2008)
Elezioni politiche 2008: il partito del non expedit

Camera: italiani aventi diritto di voto: 47.126.326. Voti validi: 36.452.305. 

Astenuti + schede bianche e nulle: 10.674.021, il 22,6%. 

Senato: italiani aventi diritto di voto: 43.133.946. Voti validi: 32.771.227. 

Astenuti + schede bianche e nulle: 10.362.719, il 24%. 
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